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Cristoforo, originario della 
Licia, sulle coste dell’attuale 
Turchia, muore martire 
nel 250. Viene celebrato 
soprattutto in prossimità di 
fiumi e torrenti, perché si 
racconta che si sia ritirato a 
vivere per un lungo periodo 
vicino al corso di un fiume, 
dove aiutava i viandanti ad 
attraversare, in tempi e luoghi 
dove non esistevano ponti.
Non ci deve stupire la sua 
scelta, perché sono numerose 
le testimonianze simili di vita 
cristiana anche lungo altri 
percorsi. Lo scopo non era 
semplicemente un atto di 
generosità per i viandanti. Si 
trattava più profondamente 
di sfidare le convinzioni 
pagane e animiste, per cui si 
credeva che dietro alle minacce e ai 
pericoli degli eventi atmosferici e ai 
sommovimenti della natura ci fosse 
il capriccio di qualche divinità che 
presiedeva quei luoghi. Monti, fiumi, 
boschi, mari, ciascuno aveva la sua 
divinità, che andava soddisfatta con 
adeguati sacrifici, per ottenere favori 
o per vincerne gli istinti avversi.

I santi monaci ed eremiti cristiani, 
collocandosi in quei luoghi, sfidavano 
le superstizioni e spazzavano via le 
mitologie pagane, demitizzavano 
la natura, riducendola a creazione, 
sottomessa ad un creatore che aveva 
posto in essa le sue leggi e che era 
invece benevolo, lontano da capricci 
o da istinti imprevedibili, che era ed è 
amico dell’uomo e delle creature.

San CristoforoSan Cristoforo
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EDITORIALE
Con il cristianesimo rimaneva solo lo spazio 
per Dio e per l’uomo. Tutte le forme di 
presenze intermedie e incontrollabili, tutto 
quanto annullava la libertà dell’uomo e lo 
rendeva schiavo: un destino implacabile, magie, 
incantesimi, sortilegi, forme malocchio, ecco, 
tutto questo veniva spazzato via. 
Rimaneva la creazione, voluta da Dio, che la 
ragione dell’uomo deve conoscere e custodire; 
una creazione da umanizzare, grazie alla libertà 
dell’uomo che è capace di dialogare con Dio; 
una libertà, quella dell’uomo, che mai può essere 
sostituita da qualche sortilegio o incantesimo.
Spariscono col cristianesimo i maghi e gli 
indovini, le fattucchiere e i negromanti; 
rimane solo spazio per i maestri, i profeti che 
istruiscono esortano, guidano e motivano le 
nostre scelte libere. 
Per il cristianesimo non esistono tabù. Non 
esistono luoghi impuri, sottomessi a qualche 
maledizione che ci possa infettare. Non c’è 
luogo dove la presenza di Dio sia esclusa e 
quindi non esiste luogo dove la libertà umana 
non trovi la possibilità di dialogare con Dio, 
l’occasione di fare esperienza della sua grazia. 
Ogni situazione è un’occasione di grazia, dice 
il nostro Arcivescovo Mario.
Perciò la carità cristiana non si riduce ad una 
generica forma di generosità; è piuttosto la sfida 
alle paure e ai pregiudizi che impedirebbero 
di entrare nei luoghi del dolore e del degrado 
umano. Non esiste una situazione che non sia 
governabile, controllabile, rigenerabile. La fede 
è il coraggio di sfondare i confini delle nostre 
insicurezze, per umanizzare ogni angolo del 
territorio.
Forse è questo il primo contributo che la 
comunità cristiana può dare alla vita cittadina. 
Una vita civile che evita di addentrarsi nei 
territori degradati e ostili, si condanna alla 
paura. Noi vogliamo avventurarci proprio là 
dove chi è timido si ritrae.

il parroco, don Riccardo
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CALENDARIO
GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA
È la proposta di incontri mensili che normalmente si svolgono 
nelle case. Ogni gruppo ha un animatore che si prepara negli 
incontri guidati da don Paolo Banfi. Una famiglia mette a 
disposizione la propria casa e lì si raduna un piccolo gruppo di persone 
che in un contesto di preghiera si confrontano sul testo biblico proposto, sul rapporto che 
ha quel messaggio con la propria vita personale. Chi volesse partecipare può segnalarsi o 
chiedere informazioni in segreteria della Comunità pastorale.
Gli incontri si terranno il venerdì nelle giornate del 15 novembre, 13 dicembre, 17 
gennaio, 21 febbraio, 17 aprile e 15 maggio. 
Mercoledì 9 ottobre alle 20,45 l'Arcivescovo guiderà il primo incontro dei gruppi. Si 
potrà seguirlo in diretta TV, o in radio (circuito Marconi), o anche in  streaming (www.
chiesadimilano.it ).

GRUPPI FAMILIARI
Proposta di incontri mensili per coppie di coniugi che si confrontano in un contesto 
di preghiera su testi biblici e tracce di riflessione sui temi della vita di coppia. I gruppi 
si ritrovano nelle case ma anche in oratorio. Sono suddivisi anche in relazione all’età 
dei coniugi. L’incontro prevede normalmente anche un momento di condivisione 
della cena.
Chi è interessato può sempre chiedere in segreteria della Comunità pastorale.

GRUPPI TERZA ETÀ
Incontri proposti per anziani, uomini e donne, ma anche per 
casalinghe, per un’animazione che aiuti a rinnovare i valori più 
preziosi della vita. Gli incontri sono a scadenza mensile.
•	 Zona Centro: il quarto giovedì di ogni mese, dal 26 settembre, presso il Fajetto in 

Corso Italia, ore 10.
•	 San Giorgio in Cedrate: ogni primo mercoledì del mese, con inizio il 2 ottobre, 

alle ore 15 presso il nuovo oratorio.
•	 Ai Ronchi, presso la chiesa Madonna della Speranza, il secondo mercoledì del 

mese, iniziando l’11 settembre alle ore 15. 
•	 A Sciaré, il quarto mercoledì di ogni mese alle ore 15 presso la sala in via Cattaneo 

25 con inizio il 25 settembre.
E poi tre momenti comuni a novembre, febbraio, maggio, con programmi da definire.

LECTIO DIVINA IN DECANATO (a cura dell’Azione Cattolica)
L’Azione Cattolica del Decanato di Gallarate propone un percorso di preghiera a 
partire dai testi biblici nella forma della Lectio Divina: lettura attenta e ascolto di 
cosa dice il testo – meditazione di cosa dice il testo a me – contemplazione della 
volontà di Dio sulla mia vita. 
Gli incontri sono guidati da ospiti, sacerdoti e laici e si tengono il giovedì alle ore 21, 
presso la Chiesa di Madonna in Campagna, in via Milano nei giorni 24 ottobre – 28 
novembre – 16 gennaio – 20 febbraio – 23 aprile.

Gruppo ACOR: pastorale per persone separate, divorziate o in nuova unione
Mercoledì 9 ottobre iniziano gli incontri del Gruppo ACOR: uno spazio di incontro 
nella fede con momenti di preghiera, assemblea e condivisione. Gli incontri si 
tengono ogni secondo mercoledì del mese alle ore 20.45 presso l'oratorio Paolo VI, 
via Pio La Torre 2, Madonna in Campagna di Gallarate.
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CALENDARIO
RITIRI SPIRITUALI IN DECANATO (a cura dell’Azione Cattolica)
Per il tempo di Avvento e di Quaresima sono proposti per il Decanato di Gallarate 
due pomeriggi di ritiro, con proposta di riflessione, confronto a piccoli gruppi, ripresa 
in assemblea, preghiera conclusiva. Finora è fissata la data del ritiro di Avvento: 23 
novembre, sabato, con sede da definire. Predica il Decano Mons. Riccardo Festa. 

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI DELLA CARITA’ (della Comunità pastorale)
Sono gli incontri con il Parroco per chi opera nei servizi della Caritas della Comunità 
pastorale. 
Ecco le date: sono dei giovedì alle ore 18 presso il Centro della Gioventù: 24 ottobre 
– 28 novembre – 30 gennaio – 26 marzo – 28 maggio.

INCONTRI DI AZIONE CATTOLICA (della Comunità pastorale) 
Dalla lettera di invito del parroco all’Azione Cattolica della Comunità 
pastorale: “…Tra le associazioni di fedeli laici, ha un posto particolare 
l’Azione Cattolica… caratterizzata dalla missione che la definisce: 
collaborare con vescovi e parroci per quello che è il loro specifico 
compito … prendersi cura dell’insieme della vita del popolo di Dio, curarne l’unità 
e fare in modo che nessuno sia escluso e tutti siano valorizzati. Chi è catechista o 
animatore della liturgia o operatore della carità deve curare la competenza nel suo 
ambito di servizio. Nessuno può esimersi dallo sguardo sull’intera comunità, ma 
anche la cura dell’insieme ha una propria specifica competenza da coltivare”.

I temi: uno spazio particolare lo avrà la lettura della lettera pastorale dell’Arcivescovo, 
oltre al progetto formativo proprio dell’Azione Cattolica stessa.
Le date finora fissate sono le domeniche 8 settembre e 20 ottobre alle ore 16, al 
Centro della Gioventù. Le altre saranno definite cammino facendo.

BATTESIMO DEI BAMBINI
Chiedere informazioni in segreteria della Comunità pastorale. Per il 
Battesimo dei bambini, dopo un colloquio dei genitori con il sacerdote 
incaricato si concorda la data. È previsto prima del battesimo il colloquio 
con una coppia di catechisti e un incontro comune al quale possono 
venire anche i padrini e le madrine.

CORSI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
Chiedere informazioni in segreteria della Comunità pastorale. 
Prima del corso è previsto un colloquio introduttivo con il parroco. 
Le date dei prossimi corsi:
•	 Corso di Ottobre-Dicembre 2019. Venerdì 4, 11, 18, 25 ottobre; 

8, 15, 22, 29 novembre e domenica 8 dicembre. 
•	 Corso di Gennaio-Marzo 2020. Martedì 28 gennaio, 4, 11, 18, 25 

febbraio, 3, 10, 17 marzo e domenica 22 marzo.

PRIMA COMUNIONE E CRESIMA
Iscrizioni al catechismo dell’iniziazione cristiana nella settimana dal 
29 settembre al 4 ottobre, presso l’oratorio di ciascuna parrocchia, 
nel tardo pomeriggio.
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MESE MISSIONARIO

UN  MESE 
MISSIONARIO

STRAORDINARIO
ottobre 2019

Papa Francesco ha scritto che, a 
100 anni dalla lettera di Benedetto 
XV che nel 1919 invitava i cristiani 
cattolici a ridare slancio alla missione 
verso i popoli non ancora raggiunti 
dal Vangelo (missio ad gentes), vuole 
rinnovare questo invito, perché molti 
popoli attendono ancora il primo 
annuncio del Vangelo e perché le nostre 
comunità cristiane siano comunità 
attive nel proporre la fede cristiana. 
Molti anche da noi hanno bisogno di 
conoscere la verità di Gesù.
Battezzati e inviati. Questo è il tema 
del mese missionario. Essere cristiani ci fa 
diventare responsabili di ogni creatura. Il 
cristiano che ha conosciuto Gesù si sente 
responsabile di ogni persona umana per 
la quale Gesù ha dato la vita e per tutta la 

creazione, per ogni singola creatura e per 
la Casa comune di tutte le creature.
Lunedì 7 ottobre, festa della Madonna 
del Rosario, il Cardinale responsabile 
delle attività missionarie guiderà la recita 
del Santo Rosario presso la Basilica Santa 
Maria Maggiore in Roma, alla sera. In 
contemporanea in tutti i santuari del 
mondo i fedeli cristiani sono invitati ad 
unirsi nella preghiera. Per la nostra zona 
di Varese saremo invitati al Seminario 
di Venegono Inferiore. Inizio della 
preghiera del Rosario alle 20:45. 
Maggiori informazioni sui manifesti 
in chiesa. Tutte le proposte diocesane 
del mese di ottobre approfondiranno e 
rilanceranno il tema della missione.

Sinodo per l’Amazzonia. Nello stesso 
mese di ottobre, il Papa invita a Roma tutti i 
vescovi della Regione Amazzonica (Brasile, 
Perù, Bolivia…) per un Sinodo speciale sulle 
responsabilità anche delle comunità cristiane 
rispetto a questo luogo vitale per il bene di tutta 
la nostra Casa comune che è il pianeta Terra.

Visita di Natale. Con questo spirito accoglieremo 
domenica 20 ottobre, festa della consacrazione 
del Duomo di Milano, l’invito a dare la propria 
adesione per preparare la visita di Natale per 
portare in ogni casa un segno di benedizione in 
vista del Natale di Gesù.
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RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE...

Domenica 20 Ottobre 2019
RINNOVIAMO I CONSIGLI 

DELLA COMUNITÀ 
PASTORALE

Comunità Pastorale
SAN CRISTOFORO 
Gallarate

Domenica 20 ottobre 2019 saremo chiamati insieme con tutte le parrocchie della 
diocesi di Milano a rinnovare i membri dei Consigli Pastorali e degli Affari 
Economici delle nostre Comunità Pastorali che resteranno in carica fino al 2023.
Così troviamo scritto nelle costituzioni diocesane del Sinodo del 1995 che regolano 
la vita delle nostre parrocchie.

Il Consiglio Pastorale «ha un duplice fondamentale significato: da una parte, 
rappresenta l’immagine della fraternità e della comunione dell’intera comunità di 
cui è espressione in tutte le sue componenti, dall’altra, costituisce lo strumento della 
decisione comune pastorale».
Il Consiglio per gli Affari economici «è moralmente responsabile con il parroco 
davanti alla comunità parrocchiale del corretto e puntuale assolvimento di tutti gli 
adempimenti e delle obbligazioni che, per diritto canonico o norma civile, sono poste 
a capo della Parrocchia» (Sinodo 47°, cost. 147, § 2; cost. 148, § 3).

Ricordiamo che il consiglio pastorale 
è unico e rappresenta tutte le quattro 
parrocchie della Comunità pastorale: 
ciascuna avrà un numero di consiglieri 
in proporzione agli abitanti:  S. Maria 
Assunta (10 consiglieri), Madonna 
della Speranza (5), San Giorgio in 
Cedrate (5), San Paolo Apostolo in 
Sciaré (5). 
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... e DEL CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI
Il parroco può, sentiti i consiglieri e gli altri sacerdoti, nominare altri consiglieri 
per integrare la presenza di competenze rimaste escluse (per esempio: catechismo, 
attività sportive, …caritas…).
Ma è davvero possibile consigliare nella Chiesa?
Quanta gioia, quanta formazione ecclesiale nella partecipazione ai Consigli! Ma 
anche quante frustrazioni, esitazioni, paure bloccano l’assunzione di responsabilità 
nelle nostre Comunità! Dobbiamo metterci nella prospettiva di accettare, con 
pazienza, di «lavorare a lunga scadenza, senza l’ossessione di risultati immediati».
Il nostro Consiglio uscente ha nominato la commissione elettorale e ha fatto una 
verifica nell’ultima riunione del 9 settembre ultimo scorso. Ha dimostrato vivacità, 
voglia di affrontare le nuove sfide che ci stanno davanti: con attenzione alle famiglie, 
soprattutto a quelle più giovani e con figli piccoli; ai giovani che in questi anni recenti 
sono cresciuti nel loro impegno negli oratori, alle famiglie immigrate che sono più 
fragili e devono trovarsi a casa in una comunità dallo stile spesso diverso da quella 
di origine. Segnalati i temi della comunicazione (uso delle nuove tecnologie) e 
dell’aggiornamento dell’equilibrio nella interazione tra comunità pastorale e singole 
parrocchie.
Perché proprio io? Come posso partecipare?

•  Annuncio del rinnovo e richiesta di candidature: domenica 15 settembre, a tutte 
le Messe festive. In chiesa ci sarà un foglio per candidarsi o per indicare 
una persona adatta ad essere candidata.

•  Presentazione delle liste: domenica 13 ottobre.
•  Elezioni: domenica 20 ottobre (a partire dalla Messa vigiliare).
•  Costituzione del nuovo Cons. Past.: entro domenica 10 novembre.
•  Presentazione alla Comunità dei nuovi Consigli: domenica 10.11.19

È ancora Papa 
Francesco, nella lettera 
Evangelii Gaudium, 
a ricordarci quattro 
punti di stile con cui 
consigliare. “Il tempo è 
superiore allo spazio”; 
“l’unità prevale sul 
conflitto”; “la realtà 
è più importante 
dell’idea”; “il tutto è 
superiore alla parte”. 
Questo stile orientato 
al bene comune e 
alla pace rasserena e 
incoraggia.

Calendario degli adempimenti per il rinnovo dei Consigli

Nelle fotografie: il Consiglio 
Pastorale uscente alla Messa di 
saluto a don Ivano
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SCUOLA DELL’INFANZIA

SEZIONE PRIMAVERA
alla Scuola Giuseppina Borgomanero di Sciaré

2 settembre 2019... si aprono le 
porte del nuovo anno scolastico 
alla scuola dell'infanzia 
Giuseppina Borgomanero con 
un'importante novità.
Con il prossimo gennaio il 
piano di offerta formativa 
della scuola si amplierà 
fornendo anche un servizio di 
accoglienza per i bambini dai 
24 ai 36 mesi. 
Verrà istituita una SEZIONE 
PRIMAVERA che, pur mantenendo 
la propria autonomia organizzativa, si 
collocherà come parte integrante della 
scuola dell'infanzia.
La sezione primavera è un servizio creato 
per rispondere ai bisogni educativi ed 
affettivi che caratterizzano la prima 
infanzia. L'obiettivo è creare una base 
sicura e trovare delle persone adulte 
significative al di fuori della famiglia 
che possano accompagnare il bambino 
durante la sua crescita.
Questo progetto pensato circa tre anni 
fa, nasce da un pressante bisogno di dare 
risposta ad una fortissima domanda 
sociale della famiglie con bimbi dai 24 ai 
36 mesi.
Una risposta alternativa, radicalmente 
diversa dall'anticipo scolastico, che tenga 
in considerazione i ritmi, i tempi, e i 
diritti dei bambini, al fine di offrire un 
qualificato momento di preparazione e 
introduzione alla scuola dell'infanzia. 
Si imparerà attraverso la scoperta, 
l'esplorazione e il gioco.
La sezione primavera verrà collocata al 

piano terra della “vecchia scuola materna” 
e i lavori di ristrutturazione, che adattano 
ambienti già disponibili, inizieranno a 
breve. Essa prevede per regolamento la 
presenza di massimo dieci piccolini con 
un'insegnante. L'ambiente  dispone di 
spazi specifici per soddisfare i bisogni di 
sicurezza, di affettività, di autonomia, di 
esplorazione e socializzazione utilizzando 
materiali in grado di offrire stimolazioni 
e apprendimento.
Dal mese di ottobre sarà possibile 
contattare la coordinatrice Cecilia, per 
avere ulteriori informazioni e chiarimenti 
rispetto a questa nuova realtà.
Ringrazio don Riccardo perché credendo 
fortemente in questa nostra  realtà di 
scuola, offre a me e alle insegnanti, 
una nuova opportunità di crescita 
professionale e per le famiglie un aiuto 
ulteriore in questa fase sociale così 
delicata.
Tutta la comunità sarà invitata 
all'inaugurazione della nuova struttura 
per condividere insieme l'inizio di questa 
nuova avventura.

Cecilia Roggiani, 
coordinatrice



9

PELLEGRINAGGIO

IN CAMMINO VERSO 
SAN BENEDETTO

Se ancora dopo millecinquecento anni 
si parla di un uomo attribuendogli titoli 
onorifici come “patrono d’Europa” deve 
essersi trattato di un uomo straordinario.
Nella principale fonte biografica 
pervenutaci, il libro dei Dialoghi di San 
Gregorio Magno, viene tratteggiata  la 
vicenda umana di San Benedetto. E’ 
infatti con Benedetto da Norcia che in 
Occidente si afferma in modo definitivo 
il fenomeno del monachesimo. Il suo 
grande merito è quello di aver presentato 
un modello esemplare di vita cristiana 
e di aver codificato  una Regola scritta 
che per millecinquecento anni ha saputo 
guidare la vita dei monasteri in tutta 
Europa.
Dagli insegnamenti della Regola emerge 
lo spirito di colui che la scrisse: un 
realista di grande esperienza, un padre 
che ben conosce virtù e debolezze dei 
suoi figli, un moderato con grande senso 
dell’equilibrio, e proprio per questo 
capace di essere una guida per gli altri. 
Un santo che seppe creare, in un’epoca 
tumultuosa e di grande incertezza, una 
comunità ordinata di monaci.
CENNO BIOGRAFICO
Benedetto nacque a  Norcia nell’Umbria 
verso l’anno 480 da una di quelle nobili 
famiglie romane che si distinguevano 
per assiduità alla cultura della “romanità” 
e per schiettezza e fervore nella pratica 
della vita cristiana.
Questo giovane fu condotto a Roma per 
perfezionare la sua formazione letteraria 

Dal 7 al 12 ottobre il pellegrinaggio della Comunità 
pastorale raggiungerà i luoghi della vita di San 
Benedetto. 

“San Benedetto è stato grande testimone della pace di Cristo, perché l’ha 
accolta nella sua esistenza e l’ha fatta fruttificare”   ( Benedetto XVI)

e giuridica. Ai primi contatti con la 
corruzione mondana, fuggì con un atto 
risoluto dal mondo. Cominciò così la 
lunga esistenza consacrata al servizio di 
Dio, prima nell’eremo e poi nel cenobio, 
che sarà coronata dalla Pasqua Eterna 
verso l’anno 547. La sua esistenza si 
colloca dopo il crollo dell’impero 
d’occidente, in tempi di invasioni 
barbariche, di saccheggi e distruzioni.
CENNO ALLA REGOLA 
BENEDETTINA
“Ascolta figlio i precetti del maestro, 
porgi attento il tuo cuore, ricevi di buon 
animo i consigli di un padre che ti vuol 
bene e mettili risolutamente in pratica, 
per ritornare con la fatica dell’obbedienza 
a Colui dal quale ti eri allontanato per 
l’accidia della disobbedienza”  ( Regola, 
Prologo)
Tra i temi della Regola vi è la stabilità 
del luogo. Benedetto mette al bando 
i monaci girovaghi che spesso erano 
soltanto dei vagabondi, imponendo la 
vita fissa del monastero e l’accettazione 
del cenobio (vita comune) come famiglia 
definitiva.
Grande importanza viene poi attribuita 
al tempo.  Benedetto rivaluta il tempo 
come dono di Dio da utilizzare al meglio, 
organizzando la giornata del monaco in 
momenti di preghiera, lavoro manuale, 
lettura sacra e riposo.
Terzo elemento l’uguaglianza. Tutti i 
monaci, siano essi barbari o latini, ricchi 
o poveri, diventano uguali nei diritti e 

Don Paolo ci aiuta a condividere l’ammirazione per questo patriarca che ha caratterizzato 
la storia della fede delle nostre terre.
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PELLEGRINAGGIO 
nei doveri e tutti sono soggetti in ugual 
modo alla Regola e all’autorità dell’abate.
L’abate  esercita una autorità paterna 
che si esprime nella “discretio”, la 
giusta misura, che rispetta il monaco 
come persona e ne comprende virtù e 
debolezze. E’ responsabile di tutti i suoi 
monaci.  La Regola lo mette in guardia 
dall’esercitare l’autorità in modo troppo 

duro e lo invita a considerarsi non un 
padrone, ma  un padre che deve farsi 
amare più che temere.
Il monachesimo benedettino non fugge 
dal mondo, bensì lo serve attraverso la 
preghiera e il lavoro, in un’esemplare 
sintesi di vita attiva e contemplativa.

a cura di don Paolo Banfi

LA REGOLA: qualche passaggio interessante
Prologo. Ascolta, figlio mio, gli insegnamenti del maestro e apri docilmente il tuo 
cuore; accogli volentieri i consigli ispirati dal suo amore paterno e mettili in pratica 
con impegno, in modo che tu possa tornare attraverso la solerzia dell'obbedienza 
a Colui dal quale ti sei allontanato per l'ignavia della disobbedienza. Io mi rivolgo 
personalmente a te, chiunque tu sia, che, avendo deciso di rinunciare alla volontà 
propria, impugni le fortissime e valorose armi dell'obbedienza per militare sotto il 
vero re, Cristo Signore.
La riverenza nella preghiera. Se quando dobbiamo chiedere un favore a qualche 
personaggio, osiamo farlo solo con soggezione e rispetto, quanto più dobbiamo 
rivolgere la nostra supplica a Dio, Signore di tutte le cose, con profonda umiltà e 
sincera devozione. Bisogna inoltre sapere che non saremo esauditi per le nostre 
parole, ma per la purezza del cuore e la compunzione che strappa le lacrime. 
Il lavoro quotidiano. L'ozio è nemico dell'anima, perciò i monaci devono dedicarsi 
al lavoro in determinate ore e in altre, pure prestabilite, allo studio della parola di Dio. 
Norme per l'accettazione dei fratelli. Quando si presenta un aspirante alla vita 
monastica, non bisogna accettarlo con troppa facilità, ma, come dice l'Apostolo: 
"Provate gli spiriti per vedere se vengono da Dio". Quindi, se insiste per entrare e 
per tre o quattro giorni dimostra di saper sopportare con pazienza i rifiuti poco 
lusinghieri e tutte le altre difficoltà opposte al suo ingresso, perseverando nella sua 
richiesta, sia pure accolto e ospitato per qualche giorno nella foresteria.

Montecassino
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IN MEMORIA
IN RICORDO
di P. Gian Luigi 
BRENA s.j.

Padre Brena ha concluso la sua vita terrena 
nel corso di questa estate: è stato un amico, 
un amico vero per noi e per i tanti che lo 
hanno incontrato.
Lo abbiamo conosciuto nei primi anni 70, 
quando don Alberto e lui hanno iniziato i 
primi corsi di preparazione al matrimonio, 
con la collaborazione di alcune giovani 
coppie.
Con lui abbiamo imparato tanto: era un 
filosofo, ma il suo era un parlare semplice, 
sempre amichevole; una presenza discreta, 
di grande serenità e semplicità, ma molto 
autorevole; ci ha lasciato tanta serenità e 
donato il suo esempio di vita, semplice e 
rivolta all’essenziale.
Ha seguito il nostro gruppo famigliare, un 
gruppo di amici, dal punto di vista della 
fede e della vita di coppia.  Un single, ma 
uno di noi, attento, saggio e molto aperto ai 
problemi della famiglia. 
Negli anni 90’ è stato chiamato a Padova. Lì 
ha lavorato molto e sono nate grosse amicizie, 
progetti e esperienze che, tornato a Gallarate 
nel 2014, ha proposto a noi e a tanti altri: gli 
EVO (Esercizi nella Vita Ordinaria), sulla 
base degli Esercizi Spirituali di Sant’Ignazio 
di Loyola, da allora e ancora oggi, grazie a 
lui si sono rivelati un preziosissimo aiuto alla 
nostra crescita di fede.    
Nel 2017 ha partecipato al pellegrinaggio 
parrocchiale in Terrasanta: quando si è 
presentato all’imbarco, nella sua sobrietà, 
aveva come bagaglio poco più di una cartella, 
che conteneva tutto il necessario per il 
viaggio di otto giorni, compresi i paramenti 
per la celebrazione della Messa.  
Ha lavorato molto con le coppie di sposi, 
suggerendo esperienze come le “Equipe 
Notre Dame” e “Incontro Matrimoniale”.                                                                                                             

Gisella e Franco

La caratteristica che saltava di più agli occhi 
di padre Brena era la sua bontà. Era buono 
con tutti: coi suoi superiori, coi confratelli, 
con chiunque incontrasse. Parlava poco ed 
ascoltava molto, facendo in sé spazio a chi 
gli stava davanti. 
L’ho conosciuto nel 1982 quando ha 
invitato me e mio marito Angelo ad aiutarlo 

nei corsi di preparazione al matrimonio 
che, allora, si tenevano a livello decanale 
all’Aloisianum. 
E’ stato il mio primo direttore spirituale 
anche se, più che dirigere, accompagnava. 
Mi stupiva sempre la sua bontà. Mi sembrava 
impossibile, a me che sono fumina, che non 
avesse mai da lamentarsi, mai da recriminare, 
mai da protestare. Dopo tanti anni, in un 
momento di tranquillità, finalmente gli 
ho fatto quella domanda che mi veniva 
in mente tutte le volte che lo incontravo: 
“Brena, dimmi un po’: ci sei nato così buono 
o è il frutto di un duro lavoro su te stesso?” 
e lui, con un sorriso appena accennato  ha 
risposto: “La seconda”.
Questo era lui: di poche parole, ironico e 
profondo. Come tutti i grandi, aveva saputo 
far sembrare facile quello che è, invece, 
difficilissimo.

Chiara 
Ero responsabile dei 
chierichetti quando ho 
conosciuto Gian Luigi, 
venuto all'Aloisianum 
dopo il Noviziato per 
gli studi di filosofia. Il 
successivo coinvolgimento 
nei corsi di preparazione 
al matrimonio ha 
cementato un'amicizia che 
si è mantenuta viva anche 
quando, per alcuni lustri, 
ha vissuto a Padova. Era 
un piacere incontrarlo tutte le volte che il 
lavoro mi portava da quelle parti. 
Tornato a Gallarate, mi ha coinvolto in 
giri in bicicletta lungo i canali e le sponde 
del Ticino. Occasione unica per parlare di 
religione, di chiesa e di tutto. 
Ha vissuto la malattia, cosciente di quello che 
lo aspettava, con una serenità e un sorriso 
che non posso dimenticare.   

Angelo
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LA GIOIA DI 
UN'AVVENTURA 
IMPEGNATIVA 
don Fabio Stevenazzi dal 
primo settembre è vicario della 
Comunità Pastorale

Scrivo questi appunti in agosto, da 
Tosamaganga in Tanzanìa, dove per 
tutto agosto svolgo il servizio come 
medico per l’Associazione “Medici con 
l’Africa Cuamm” legata alla diocesi di 
Padova. L’invito del nostro parroco 
don Riccardo, perché mi presenti alla 
Comunità pastorale, mi dà subito la 
grazia di riflettere sulla speciale forma 
di "povertà" richiesta al sacerdote 
diocesano, che è quella di accogliere 
chiunque, lasciandosi accogliere da chi 
vorrà; per poi un giorno lasciare persone 
divenute ormai care, per ricominciare 
altrove, con nuovi compagni di viaggio 
che ora, per me, siete tutti voi!

Classe 1972; sono originario di Lozza, alle 
porte di Varese, città dove ho frequentato 
le scuole medie ed il liceo.
Dopo la maturità, mi sono trasferito per 
11 anni a Pavia, dove mi sono laureato 
in medicina nel 1997 e specializzato in 
medicina interna nel gennaio 2003. Nel 
frattempo sono passato a lavorare in 
ospedale a Legnano, dove sono rimasto 
fino al settembre 2008, anno in cui sono 
entrato in seminario, dove sono stato 
compagno di studi di don Attilio.
Negli anni d'impegno nello studio e 
nel lavoro, la mia operosità, talvolta 
quasi folle, è servita anche per eludere... 
piuttosto a lungo... la domanda 
vocazionale fondamentale, che di tanto in 
tanto emergeva anche prepotente. Dopo 
i primi cinque anni da prete vissuti a 
Somma Lombardo eccomi a Gallarate.
Cari amici di Gallarate, che magari già state 
preparando il vostro cuore per ricevermi 
fra voi con disponibile cordialità, pregate 
per me, perché possa essere sempre più 
fedele alle promesse date,  servendo Dio e 
la sua Chiesa con letizia di cuore!
Per quanto invece mi compete, in 
trepidante attesa di fare la vostra personale 
conoscenza, ho bisogno di pregare così 
come dice il salmo: Signore, "chi spera in 
te, a causa mia non sia confuso!". 
Allora... a presto!

don Fabio

BENVENUTO DON FABIO
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SALUTO A DON ATTILIO 

GRAZIE E ...
... A PRESTO

Dal primo settembre don Attilio è stato 
nominato dall’Arcivescovo Responsabile 
del nuovo Ufficio autorizzazioni 
diocesano, al quale fanno riferimento 
parrocchie ed Enti diocesani per tutte 
quelle opere e attività che abbiano 
necessità di consenso della Curia 
Arcivescovile. Nel contempo don Attilio 
è stato destinato come residente con 
incarichi pastorali presso una parrocchia 
di Milano.
Anche quest’anno dobbiamo salutare un 
altro sacerdote che ci ha accompagnato 
per un breve ma significativo periodo 
della nostra vita e della nostra comunità 
parrocchiale: don Attilio Borghetti, una 
persona gentile, accogliente, attenta ai 
problemi degli altri, sempre disponibile 
e discreta.
Tra i vari incarichi che don Attilio 
ha seguito  in questi anni c’era anche 
l’iniziazione cristiana fino alla prima 
comunione e noi catechiste non possiamo 
far altro che ringraziarlo per la pazienza 
che ha portato durante gli incontri di 
programmazione, sempre carichi di 
stimoli e significati, che concludeva 
sempre con la frase: “…io vi do questi 
imput, ma siete voi che conoscete i 
ragazzi…poi fate voi…”. 
Grazie soprattutto per la sensibilità e 
l’intelligenza nell’ascoltare, ponderare e 
gestire insieme i casi più difficili e trovare 
sempre una soluzione perché: “… Gesù 

ha nel cuore tutti…”. 
Grazie anche per le omelie e il metodo 
per spiegare il Vangelo,  che all’inizio 
proprio non capivo ma, che poi è 
diventato famigliare e mi ha aiutato a 
comprendere che essere cristiani in una 
società come la nostra oggi è uno stile 
di vita. Sicuramente le sue riflessioni ci 
hanno aiutato a superare alcuni nostri 
limiti e a mettere in discussione il nostro 
“affannarci“  di tutti i giorni.
Senz’altro mancherà agli anziani e ai 
malati che appena poteva andava a 
trovare e a tutti quelli che lo hanno 
conosciuto e hanno apprezzato il suo 
ministero tra noi in questi pochi anni. 
Non ci mancheranno solo i suoi calendari 
precisi e perfetti da settembre a maggio, 
le sue programmazioni già scandite e 
stampate, i libri per tutti i bambini pronti 
già prima del 1° giorno di catechismo; ci 
mancherà semplicemente lui, don Attilio, 
con il suo sorriso, le sue battute, che ci ho 
messo un po’ a capire, la sua fissa per una 
liturgia bella e preparata, per la basilica 
sempre in ordine e per la sua amicizia 
che sicuramente non dimenticheremo.
Il Signore lo protegga e lo guidi in questo 
nuovo e impegnativo incarico che dovrà 
portare avanti per tutta la diocesi; noi non 
gli faremo mancare le nostre preghiere.
Ciao don e a presto.

Ornella Bove
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VISITA PASTORALE

Già dai tempi di San Carlo Borromeo, 
che entra in Milano con Vescovo nel 
1565 dopo il Concilio di Trento, la 
visita pastorale diventa una pratica ben 
codificata dei Vescovi. Il Vescovo viene 
a visitare le parrocchie affidate alla sua 
cura (la sua Diocesi) e dove lui invia 
i suoi collaboratori, preti e diaconi, a 
servizio. 
La visita assume forme diverse in 
relazione agli obiettivi che il Vescovo si 
dà: comprende sia gli aspetti della vita 
spirituale da promuovere (catechesi, 
carità, liturgia) sia la valutazione della 
cura del decoro delle chiese e degli 

Sabato 13 Giugno 2020	 ore 18:00	 San Giorgio in Cedrate
Domenica 14 Giugno 2020	 ore 09:00	 San Paolo Apostolo in Sciarè		
	 ore 11:00	 S. Maria Assunta
	 ore 12:30	 Incontro con il Consiglio Pastorale della CP
	 ore 17:00	 Madonna della Speranza

ambienti della vita parrocchiale. L’ultima 
visita pastorale fu quella dell’Arcivescovo 
Angelo Scola nel 2015.
Sumirago, Albizzate, Jerago con Orago, 
Besnate, Oggiona con Santo Stefano, 
Cavaria con Premezzo, Cassano 
Magnago, Cardano al Campo, Samarate, 
Ferno, Lonate Pozzolo, Gallarate: sono 
36 le parrocchie di questi comuni che 
formano il “Decanato di Gallarate” e 
riceveranno la visita dell’Arcivescovo nei 
mesi di maggio e giugno prossimi.
In particolare le date della nostra 
comunità pastorale sono le seguenti.

VISITA PASTORALE 
DELL’ARCIVESCOVO MARIO

L’incontro con l’Arcivescovo sarà 
preceduto dal sopralluogo di un 
suo incaricato (Convisitatore), 
che prenderà visione in particolare 
delle questioni amministrative e 
che per questo incontrerà la sera del 
prossimo 12 novembre a Madonna in 
Campagna i parroci del decanato con i 
collaboratori che seguono la gestione 
degli affari economici delle Parrocchie: 
quella sera illustrerà le modalità 
concrete di esecuzione del sopralluogo 
amministrativo, che avverrà da noi tra il 
20 e il 24 gennaio 2020. In un secondo 
momento ci sarà una supervisione sui 
fabbricati. Lo scopo è quello di aggiornare 
la gestione amministrativa e degli 
immobili secondo le norme migliori di 
sobria efficienza, di sicurezza e di tutela 
dei beni artistici e con gli strumenti 
tecnologici oggi indispensabili.
La visita propria dell’Arcivescovo 
prevede un momento di preghiera nei 
cimiteri, un incontro con i genitori dei 
bambini e dei ragazzi che si preparano 

alla Prima comunione e alla Cresima, un 
incontro coi nonni, una celebrazione o 
una preghiera (Santa Messa o Rosario) 
con un saluto speciale ai chierichetti, un 
incontro con il consiglio pastorale.
Cominciamo a guardare avanti a questo 
appuntamento. [a cura di don Riccardo]
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CINEMA TEATRO DELLE ARTI

CINEMA e CHIESA
Il Cinema, la settima arte, è nato sul 
finire dell’800. La Chiesa ne ha colto 
subito l’importanza e, su invito del 
pontefice Leone XIII, ha promosso un 
po’ in tutte le parrocchie medio grandi 
una sala che, oltre alle rappresentazioni 
teatrali già diffuse negli Oratori, 
proiettasse i primi film in commercio.
Naturalmente la platea era aperta a 
tutti, frequentatori e non della chiesa, 
bambini, giovani e adulti. Andare al 
cinema era ritenuto una festa e forte 
era la condivisione dei sentimenti con i 
protagonisti dei racconti, dalla gioia alla 
sofferenza.
Dagli anni quaranta del ’900 molto 
partecipate erano le serate estive 
all’aperto per seguire la sintesi dei giri 
d’Italia e di Francia: dalla radio con la 
voce inconfondibile di Nicolò Carosio si 
passava alla visione delle imprese di Gino 
Bartali e di Fausto Coppi. Già si sapeva 
tutto, qui però si vedeva e si partecipava 
di nuovo.
Negli Oratori dominava il western che, 
con gli “arrivano i nostri”, vedeva tutto il 
pubblico dei ragazzi e degli adolescenti 
alzarsi in piedi, quasi a sostenere i bianchi 
cow boy nello sterminio degli sventurati 
indiani. 
Già però si erano diffuse le prime sale 
pubbliche che, in non pochi casi, erano 
viste come sale del peccato. Immaginate 
Visconti e Fellini all’inferno! Zeffirelli, 
più fortunato, al purgatorio.
Poi tutto è andato cambiando. Accanto 
alla fantascienza, che già c’era prima, 
sono entrate con forza le commedie, 
le grandi epopee, come Via col vento, 
e il cinema che indaga l’animo umano 
e i rapporti familiari, o che affronta 
tematiche attuali come la mafia e tante 
altre povertà presenti anche oggi.
Il Cineforum. Attorno agli anni 
sessanta/settanta si diffonde l’esperienza 

dei cineforum, con la presenza d’obbligo 
di almeno un film di Ingmar Bergman. 
Storico poi il ricordo che ne fa Fantozzi 
citando la Corazzata Potëmkin. Si poteva 
sopportare anche questo dal momento 
che il cineforum era l’unica occasione 
in cui i genitori permettevano ai figli 
adolescenti di uscire, incontrando spesso 
la fidanzatina.
Oggi molto è cambiato. Addirittura in 
alcune famiglie benestanti c’è anche la 
sala cinematografica familiare. Venti o 
trenta poltrone comodissime, visione 
privata di una pellicola recentissima, 
invito agli amici. Alle 23,30 normalmente 
termina e si è pronti ad uscire di casa 
per trascorrere la nottata. Il rientro è al 
mattino. Il sonno non manca: si viene 
svegliati dalla mamma per il pranzo delle 
13,30. Per fortuna non è così per tutte le 
famiglie e per i giovani.
Oggi una sala cinematografica 
parrocchiale offre in genere ottime 
occasioni per film di grande qualità. 
Questo è quello cerchiamo di proporre 
noi al Cinema delle Arti.
Forse oggi le speranze di Papa Leone 
XIII, per una attenzione della Chiesa al 
mondo del cinema, si sono avverate. E’ 
trascorso un secolo!

don Alberto Dell’Orto
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CINEMA TEATRO DELLE ARTI

IIIa EDIZIONE  2019 
PROGRAMMA

FUORI TESSERA
Giovedì  19/09	 LA VITA INVISIBILE DI EURIDICE GUSMÃO	 Venezia 2019
Ore 21.00	  di Karim Aïnouz  
	 con Carol Duarte, Julia Stockler, Gregório Duvivier
	 Il film verrà introdotto e commentato dal prof. Angelo Croci.
Giovedì  26/09	 MARTIN EDEN di Pietro Marcello                                                	 Venezia 2019
Ore 21.00	 con Luca Marinelli, Jessica Cressy, Vincenzo Nemolato

Giovedì  03/10 	IL SIGNOR DIAVOLO di Pupi Avati	
Ore 21.00	 con Gabriele Lo Giudice, Filippo Franchini, Cesare S. Cremonini
Giovedì  10/10 	DOLOR Y GLORIA di Pedro Almodóvar 	    Cannes 2019
Ore 21.00	 con Antonio Banderas, Penélope Cruz, Asier Etxeandia
Giovedì  17/10 	EASY RIDER di Dennis Hopper                        restaurato dalla cineteca di Bologna
Ore21.00	 con Peter Fonda, Dennis Hopper, Jack Nicholson
Giovedì  24/10	 IL RITRATTO NEGATO di Andrzej Wajda
Ore 21.00	 con Boguslaw Linda, Bronislawa Zamachowsla, Aleksandra Justa
Giovedì  31/10	 THE RIDER di Chloé Zhao	
Ore 21.00	 con Brady Jandreau, Tim Jandreau, Lilly Jandreau
Giovedì  07/11	 BURNING di Lee Chang-dong                                     	    Cannes 2019
Ore 21.00	 con Ah-in Yoo, Steven Yeun, Jong-seo Jun
Giovedì  14/11 	AD ASTRA  di James Gray	   Venezia 2019
Ore 21.00	 con Brad Pitt, Tommy Lee Jones, Ruth Negga
Giovedì  21/11 	J'ACCUSE (L'UFFICIALE E LA SPIA) di Roman Polanski	   Venezia 2019
Ore 21.00	 con Jean Dujardin, Louis Garrel, Emmanuelle Seigner
Giovedì  28/11 	Film Aquerò. AL DIO IGNOTO
Giovedì  05/12 	C'ERA UNA VOLTA A.... HOLLYWOOD di Quentin Tarantino  Cannes 2019

Ore 21.00	 con Leonardo DiCaprio, Brad Pitt, Margot Robbie
Costo delle tessere  € 50,00

(biglietto singolo, fuori abbonamento: € 7,00)
N.B:  La Direzione del Cinema si riserva la facoltà di spostare o sostituire i film

per cause di forza maggiore.
Le tessere del CINEARTIFORUM sono in vendita presso la cassa del

Cinema delle Arti, via don Minzoni, 5.
tel. 0331.791382 tutti i giorni in orario di apertura.

www.teatrodellearti.it
I film verranno introdotti e commentati da Roberto Della Torre e Alessandro Leone.
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TEATRO DELLE ARTI
CENTRO CULTURALE DEL TEATRO DELLE ARTI - GALLARATE

Tel. 0331 791382 - www.teatrodellearti.it
52a STAGIONE TEATRALE

in collaborazione con
Comune di Gallarate – Assessorato alla Cultura

Abbonamento A Abbonamento BTutti gli spettacoli iniziano alle ore 21.00

Martedì 5 Novembre 2019 Mercoledì 6 Novembre 2019
LE SIGNORINE
di Gianni Clementi

con Isa Danieli e Giuliana De Sio
regia Pierpaolo Sepe

Martedì 26 Novembre 2019 Mercoledì 27 Novembre 2019
LA MENZOGNA

di Florian Zeller
con Serena Autieri, Paolo Calabresi

regia Piero Maccarinelli
Martedì 10 Dicembre 2019 Mercoledì 11 Dicembre 2019

LA BIBBIA RIVEDUTA E SCORRETTA
Musical con musiche di Lorenzo Scuda

scritto e diretto da Graziana Borciani, Davide Calabrese,
Francesca Folloni, Lorenzo Scuda, Fabio Vagnarelli (Gli Oblivion)

Martedì 14 Gennaio 2020 Mercoledì 15 Gennaio 2020
NATI SOTTO CONTRARIA STELLA

da William Shakespeare
con Ale e Franz

drammaturgia e regia Leo Muscato
Martedì 4 Febbraio 2020 Mercoledì 5 Febbraio 2020

BUON ANNO RAGAZZI
di Francesco Brandi

Teatro Franco Parenti
con Sebastiano Bottari, Francesco Brandi, Miri Landoni, 

Daniela Piperno, Sara Putignano
regia Raphael Tobia Vogel

Martedì 10 Marzo 2020 Mercoledì 11 Marzo 2020
MARATONA DI NEW YORK

di Edoardo Erba
con Fiona May e Luisa Cattaneo

regia Edoardo Erba
Lunedì 23 Marzo 2020 Martedì 24 Marzo 2020

LO STRANO CASO DEL CANE UCCISO A MEZZANOTTE
di Simon Stephens dal romanzo di Mark Haddon

Teatro dell’Elfo Puccini
regia Ferdinando Bruni e Elio De Capitani

Martedì 21 Aprile 2020 Mercoledì 22 Aprile 2020
TARTUFO
di Molière

Associazione Teatrale Pistoiese
con Giuseppe Cederna, Vanessa Gravina, Roberto Valerio

regia Roberto Valerio
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TEATRO DELLE ARTI

TEATRO DELLE ARTI
52ª  STAGIONE TEATRALE  (2019-2020)

Anche quest’anno il Teatro delle Arti, nel proporre la nuova Stagione Teatrale 
2019-2020, non viene meno alle sue caratteristiche tradizionali: qualità dei testi e 
professionalità degli attori.
Tra i testi ricordiamo almeno il curioso “Lo strano caso del cane ucciso a mezzanotte”, 
entrato subito tra quelli proposti al mondo della scuola. Tra gli interpreti la 
campionessa Fiona May in “Maratona di New York”, e poi le sempre apprezzatissime 
Serena Autieri, Giuliana De Sio, Isa Danieli e Vanessa Gravina, gli esilaranti Oblivion 
e Ale e Franz.
Una garanzia ulteriore viene dalla professionalità di tutti i registi, diversi dei quali si 
sono già fatti apprezzare alle ‘Arti’.
E’ importante che ciascun abbonato si senta invitato a coinvolgere abbonati nuovi, 
così da favorire la continuità di una proposta che, nel sostegno anche da parte 
dell’Amministrazione comunale, ha contribuito a tenere alto un aspetto dell’immagine 
della città.

ALCUNE NOTIZIE UTILI
COSTO DEGLI ABBONAMENTI 

€ 220 poltronissime - € 190 poltrone - € 160 secondi posti.

COSTO DEI BIGLIETTI, A SECONDA DEGLI SPETTACOLI:
€ 35/32 poltronissime, € 30/27 poltrone, € 25/22 secondi posti

In alcune serate si dà anche la possibilità di ‘ingressi’ a costo ridotto

MODALITA’ DI PRENOTAZIONE
Gli abbonati all’ultima Stagione possono confermare gli abbonamenti (anche 
telefonicamente), prima della messa in vendita di quelli nuovi, tra lunedì 16 

settembre e domenica 22 settembre (ore 17,30-19,30) al botteghino del Teatro (tel. 
0331.791382 o via mail al sito www.teatrodellearti.it).

Il ritiro degli abbonamenti confermati è previsto da lunedì 30 settembre a 
domenica 6 ottobre.

Gli abbonamenti nuovi sono in vendita a partire da venerdì 11 ottobre.
I biglietti per il primo spettacolo sono in vendita a partire da venerdì 1 novembre 

mentre per tutti gli altri sono in vendita a partire da lunedì 18 novembre.
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IL COMUNE DI CEDRATE 

Cedrate 1869 
Mostra storica per il 150° 
anniversario dell’annessione del 
Comune di Cedrate alla Città di 
Gallarate.
150 anni fa il Comune di Gallarate, sullo 
slancio del grande sviluppo industriale 
che stava vivendo, veniva ampliato 
inglobando i piccoli comuni limitrofi di 
Cedrate ed Arnate. 
Cessava così l’entità comunale di Cedrate 
che, fino a quel momento, aveva avuto 
un suo Sindaco e un suo Consiglio 
Comunale insediati nel “broletto” a 
fianco della chiesa parrocchiale. Una 
forma di identità amministrativa, invece, 
venne mantenuta sino al 1911 poiché, 
solo a quella data, nonostante i ricorsi al 
ministero, anche il bilancio di Cedrate 
venne unificato a quello di Gallarate 
Questa ricorrenza è lo spunto 
per una mostra storica che 
attraverso pannelli grafici, 
corredati di una ricca 
dotazione di immagini, 
raccontano alcuni aspetti della 
storia del territorio e della 
popolazione di Cedrate.
L’iniziativa è stata promossa 
dal comitato “Insieme per 
Cedrate” con la collaborazione 
del gruppo di ricerca della “Collana 
Galerate - Nuovi Studi Storici” e della 
Società Gallaratese per gli Studi Patri.
Tra i temi illustrati si troveranno 
informazioni su come Cedrate compariva 
in antiche carte 
geografiche e nella 
letteratura o anche 
sui libri che ne 
hanno illustrato la 
storia.
Si racconteranno 
storie e curiosità di 
luoghi emblematici 
ed edifici significativi 
di Cedrate e verrà 

riscoperto qualche personaggio che qui 
è nato e del quale non è rimasta grande 
memoria. Non mancheranno poi notizie 
sull’Ex Comune e sul suo territorio, 
riletto attraverso la riproposizione di 
documenti d’archivio e carte storiche.
Lo spirito dell’iniziativa si riconosce 
pienamente in una frase dell’introduzione 
alla Storia di Cedrate scritta da Don 
Giacomo Castiglioni nel 1944: “Le 
vicende dei tempi, il continuo mutare 
della vita, lo sviluppo del commercio 
e dell’industria, le trasformazioni 
apportate dalle vicende locali e nazionali, 
possono influire anche su una piccola 
popolazione, ma in fondo, l’anima di 
quel popolo porta sempre attraverso gli 
anni ed i secoli la sua impronta”
Questa mostra è dedicata ai Cedratesi ed 
ai Gallaratesi vecchi e nuovi, perché una 
migliore conoscenza del passato possa 
aiutare ad affrontare le sfide del futuro.

La mostra verrà presentata la 
sera di venerdì 11 ottobre alle 
21:00 presso l’oratorio don 
Bosco di Cedrate.
L’esposizione si terrà sabato 
12 e domenica 13 in piazza 
Cardinal Martini a fianco della 
chiesa parrocchiale e sarà poi 
riproposta dal 14 ottobre al 
10 novembre presso il museo 
della Studi Patri in via Borgo 

Antico (dom. 9:30-11:30 e 15:00-18:00).
Matteo Scaltritti,

architetto

Timbro del Comune di Cedrate su un documento del 1854
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VACANZE ESTIVE

IN VACANZA 
SI LAVORA
Durante i tre mesi delle vacanze scolastiche 
estive necessariamente i genitori 
lavorano: per questo, fortunatamente, 
anche gli oratori. La proposta educativa 
che più beneficia di questa situazione 
è quella dell’Oratorio Estivo, o Feriale. 
Nelle prime settimane delle vacanze ogni 
oratorio si riempie di ragazzi delle scuole 
elementari e medie, a cui si aggiungono 
gli animatori delle scuole superiori e i 
volontari adulti. Centinaia di persone 
danno vita all’oratorio e, utilizzandolo, lo 
mantengono in funzione.
Il bisogno, nelle famiglie, di trovare un 
luogo adatto ai propri figli al termine 
dell’anno scolastico e il bisogno dei 
ragazzi di ritrovarsi in un luogo diverso 
da quello frequentato tutto l’anno 
e in una modalità diversa ha come 
soddisfazione naturale l’oratorio. La 
soddisfazione del bisogno delle famiglie 
genera soddisfazione anche per l’oratorio 
perché è un bisogno dell’oratorio la 
presenza dei ragazzi, degli adolescenti, 
dei giovani, degli adulti. Non concordo 
con chi ritiene che la 
ricerca dei genitori sia 
quella di trovare dove 
“parcheggiare” i propri 
figli riuscendo anche a 
spendere non troppo 
rispetto alle alternative, 
quando ci sono. 
Non possiamo sentirci 
sfruttati come se a 
nessuno interessasse 
nulla di quello che 
facciamo, né ai ragazzi, 
né ai genitori, e la 
numerosa presenza 
fosse solo un fatto di 
egoistica necessità. 
La necessità non è 
egoistica ed è giusto 
corrispondervi, anzi, 

è altrettanto necessario per l’oratorio 
mettersi a servizio di queste esigenze per 
non tradire la propria storia e il proprio 
scopo.
L’oratorio di don Bosco non nasce come 
opera ricreativa se con questo ultimo 
termine intendiamo la ciliegina sulla 
torta, quindi una attività che, nel tempo 
libero, completa in modo piacevole la 
vita già buona dei ragazzi della Torino 
dei suoi tempi. Nasce per una necessità 
personale dei ragazzi di trovare come 
vivere, di fronte allo sradicamento dalle 
proprie case e allo sfruttamento di cui 
sono vittima; nasce dalla necessità di 
trovare qualcuno che voglia loro bene 
e che voglia vivano innanzitutto la loro 
giovinezza. Nasce anche, per quanto 
detto, da una grave necessità sociale.
San Giuseppe Cottolengo, San Luigi 
Guanella, San Luigi Orione, Santa Giulia 
di Barolo, piuttosto che tutte le fondatrici 
e i fondatori di istituti femminili e 
maschili che, a partire dal XIX secolo, 
hanno affrontato le emergenze sociali 
del loro tempo, non sono stati sfruttati e 
nemmeno si sono sentiti tali. L’oratorio 
di San Giovanni Bosco e la Piccola 
Casa della Divina Provvidenza, che noi 
chiamiamo Cottolengo dal nome del suo 

Madesimo



21

VACANZE ESTIVE

fondatore, non sono opere così diverse 
almeno per lo spirito per cui e da cui 
nascono. L’opera di San Giovanni Bosco 
è comprensibile all’interno delle opere 
dei santi del suo tempo e delle esigenze 
che li hanno mossi.
Resta però il fatto che i giorni di vita 
condivisa in oratorio estivo diventano 
momenti formativi preziosi. Innanzitutto 
per gli animatori che imparano a 
diventare educatori e responsabili del 
loro oratorio. Ma anche per gli stessi 
ragazzi e bambini più 
piccoli che creano nuovi 
legami, raccolgono le 
proposte formative 
che non mancano mai, 
approfondiscono la loro 
fede, perché senza questo 
spirito fraterno e cristiano 
che unisce, un’esperienza 
come quella dell’oratorio 
estivo non sarebbe 
sostenibile con la sola 
presenza di animatori 
adolescenti e di volontari.
Per quanto detto 
ritengo via promettente 
per l’oratorio quella di 
conoscere la vita delle 
famiglie e di capire quali 

altre loro necessità possa 
soddisfare, in modo da 
non lasciare la proposta 
dell’Oratorio Estivo 
un momento isolato e 
mettersi evangelicamente 
al servizio di tutti, come 
sappiamo, anche oltre 
l’ambiente ecclesiale e 
cristiano.
Diverso è l’andamento 
della proposta delle 
vacanze oratoriane. 
Quest’anno siamo stati 
con le elementari e le 
medie a Madesimo (SO), 
in alta Val Chiavenna, 
con gli adolescenti a 
Castelletto di Brenzone 

del Garda (VR), con i giovani alla 
Maddalena (SS). I numeri delle iscrizioni 
sono stati bassi. Questa proposta trova 
il suo senso se posta in continuità con 
i cammini ordinari di catechesi che si 
svolgono durante l’anno: in effetti coloro 
che aderiscono sono, tranne eccezioni, 
coloro che partecipano regolarmente 
alla propria catechesi, ma in numero 
minore. Da ciò segue che c’è meno 
bisogno di vacanze comunitarie, meno 
bisogno personale e meno bisogno 

Gardaland

Adolescenti al lago di Garda
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VACANZE ESTIVE

sociale. Elemento da non 
trascurare per elaborare i 
programmi futuri. Possiamo 
però osservare che le 
vacanze comunitarie hanno 
potenzialità educative 
peculiari che andrebbero 
valorizzate anche in 
mancanza di bisogni sociali 
specifici. Su questo dovremo 
tornare.

don Luca Corbetta

Lago di Monte Spluga

Giovani alla Maddalena
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VACANZE ESTIVE 

Le giornate sono 
volate tra gite in 
montagna, visite 
culturali, momenti 
di svago e momenti 
di riflessione guidati 
con cura da Don 
Giancarlo, seguiti con 
attenzione da tutti.
Aspettiamo questo 
momento durante 
l’anno con il desiderio 
di poter stare insieme, 
lontani dalla routine 
quotidiana. Durante 
questa settimana 
rigenerante si creano 
e si rafforzano legami 
di amicizia che 
durante l’anno sono 
sempre sorgente di 
una rinnovata vitalità 
all’interno della 
comunità. 

 Gianluca e Giorgio

L’arcivescovo, nella Lettera 
pastorale “La situazione è 
occasione”, nel passo che 
dedica al mese di ottobre, 
mese missionario, ci dice: 
“Vi penso impegnati e 
desiderosi di vivere il 
tempo che ci è dato come 
occasione per il Vangelo, 
per la condivisione della 
gioia, per l’edificazione 
di una comunità unita 
nella carità e presenza 
significativa per dire 
l’originalità cristiana tra i 
fratelli e le sorelle”.
Questo pensiero sintetizza 
felicemente lo spirito 
della vacanza di Adulti e 
Famiglie che si è svolta a 
Valgrisanche, dal 18 al 25 
agosto.

Dal Rifugio Chalet de l'Epée con lo sfondo della Testa del Rutor

VACANZA A VALGRISENCHE (AO)VACANZA A VALGRISENCHE (AO)

Valgrisenche, escursione al Rifugio Bezzi
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GRUPPI SPORTIVI PARROCCHIALI
IL GRUPPO SPORTIVO 
DEL CENTRO DELLA GIOVENTÙ
Da sempre consapevole del ruolo socio-
educativo che lo sport occupa nella 
vita dei ragazzi, nel 1969 Don Alberto 
Dell’Orto dà vita all’ASD GSO Centro 
della Gioventù, ribattezzata dai suoi 
soci semplicemente in “il CDG”, che 
si pone l’obiettivo di offrire a giovani e 
adulti la possibilità di svolgere attività 
sportiva in un ambiente che promuove 
congiuntamente i principali valori 
dello sport e della comunità cristiana 
all’insegna dell’accoglienza, della 
condivisione e dell’impegno etico-
sociale. L’intera attività è svolta in 
sinergia con la programmazione della 
vita dell’oratorio e, più in generale, 
della comunità parrocchiale tenendo in 
considerazione le necessità di tutte le 
fasce di età e del calendario liturgico.
In questi 50 anni, grazie all’impegno di 
alcuni volontari e al supporto dei parroci 
e dei vicari che si sono susseguiti alla 
guida della parrocchia del Centro, “il 
CDG” ha dato la possibilità a grandi e 
piccoli di praticare calcio e pallacanestro 
in un ambiente sano, ricevendo dal CSI 
nel 2017 il Discobolo d’oro: la massima 
onorificenza per le Società affiliate a 
questo ente di promozione sportiva 
in ambito oratoriano, assegnato come 
riconoscimento del ruolo sociale ed 

educativo svolto in tutti questi anni 
all’interno della comunità San Cristoforo.
E così anche quest’anno ci apprestiamo 
a vivere una nuova ed intensa stagione 
sportiva con circa 250 tesserati suddivisi 
tra atleti e dirigenti, che con vari ruoli 
e compiti compongono le nostre 10 
squadre di calcio (under 6, under 8, 
under 10, under 12, under 14, allievi, 
juniores, open maschile B, open maschile 
D e open femminile) e il gruppo del 
basket. All’insegna dello stare insieme 
e del sentirsi parte della comunità, 
oltre all’attività sportiva, durante l’anno 
l’associazione organizza anche alcuni 
momenti associativi coinvolgendo 
grandi e piccoli con le loro famiglie, 
come la festa di Natale con la tombola, la 
festa di fine anno a giugno e la giornata 
dello sportivo.

Con il desiderio di poter 
offrire un servizio di qualità, 
di poter coinvolgere un 
sempre maggior numero 
di ragazzi e ragazze e di 
poter dedicare loro la 
giusta attenzione, ogni 
anno l’associazione cerca 
di ampliare il proprio staff 
così come la proposta di 
attività.
Per chiedere informazioni 
sulle attività svolte e/o 
per offrire la propria 
disponibilità a collaborare 
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NOTIZIE IN BREVE

TEMPO ESTIVO, TEMPO DI LAVORI 
E DI MANUTENZIONI

Eccone alcune immagini.

Parrocchia Madonna della Speranza: 
lavori per dare nuova forma alla siepe nel 

cortile della chiesa

Dopo la sistemazione del tetto ecco i lavori 
per i nuovi spogliatoi a Madonna della 
Speranza

Nuova illuminazione a risparmio 
energetico alla palestra 

dell’oratorio 
di San Paolo Apostolo in Sciaré

con noi (come allenatori, dirigenti, 
arbitri o semplicemente mettendo a 
disposizione il proprio tempo e le proprie 
capacità), è possibile scrivere a cdg.
gallarate@gmail.com, contattare don 

Luca o semplicemente venire a trovarci 
in oratorio dal lunedì al venerdì a partire 
dalle 18.00 oppure sabato/domenica 
pomeriggio.

Marco Valvassori
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NOTIZIE IN BREVE

FESTE DEL TEMPO ESTIVO
Contrada del brodo.

L’immagine della 
Madonna del Carmelo 

è stata al centro della 
preghiera e della festa 

che ha animato la 
Contrada del brodo. 

Ecco la foto di alcuni del 
fedeli presenti al Rosario 

serale svolto in diverse 
sere nei cortili.

Festa di San Cristoforo.
Il 26 luglio, festa del 
Patrono della città. 

Santa messa solenne 
concelebrata dai 
sacerdoti di tutte le 
parrocchie con il 
Prevosto, alla presenza 
dell’Amministrazione 
Comunale con il Sig. 
Sindaco e le autorità 
dello Stato operanti in 
città.
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NOTIZIE IN BREVE
FESTA DELLA BEATA VERGINE ASSUNTA
Tradizionale pranzo di 
Ferragosto all’oratorio di 
Cedrate. 
L’iniziativa è nata grazie 
alla disponibilità dei 
collaboratori dell’oratorio 
di mettersi al servizio della 
comunità con lo scopo 
di offrire una giornata in 
compagnia, in un ambiente 
accogliente e sereno, a 
quelle persone che per 
diversi motivi erano in città 
nel mezzo dell’estate. 
Dopo le Messe solenni del 
mattino, il centro della 

giornata è il pranzo conviviale preparato 
dai parrocchiani che si offrono per 
cucinare, preparare la sala, fare le pulizie, 
servire in tavola e lavare pentole e posate. 
L’organizzazione è impegnativa e 
incomincia con il definire il menù e 
tutti i dettagli per poi trovarsi il giorno 
precedente per mettersi al lavoro. 
Sono momenti di condivisione, in un 
clima familiare, in cui ciascuno mette a 
disposizione le proprie doti che unite a 

quelle degli altri permettono di realizzare 
questa iniziativa. Questo clima familiare 
riusciamo a trasmetterlo alle persone che 
accogliamo, che volentieri si riuniscono 
intorno ai tavoli del salone dell’oratorio, 
sia prima del pranzo che dopo, per 
chiacchierare, scambiarsi notizie su 
amici e parenti ed infine per salutarsi 
dandosi appuntamento per il prossimo 
anno.

Eugenio Crespi
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ANAGRAFE
Battesimi

Funerali

S.Maria Assunta
26.	BONICALZI Lea
27.	BIANCO Giulia
28.	GUERRINI Flora
29.	ISABELLA Brianna
30.	MELE Giorgia Tina Angela
31.	PEZZA Pietro
32.	TENACE Francesco Aangelo
33.	TENACE Adriano Michele
34.	PEDROSO Ashley Mishel

S.Maria Assunta
42.	AMBROSETTI Renata Angela
43.	CLERICI Giovanni
44.	GUALANDRIS Romano
45.	RIVOLTA Silvio Luigi
46.	VANONI Angelo cng. ASPESI
47.	SICILIA Stefano cng. GALLA
48.	GNACCOLINI Mario ved. BERTOIA
49.	OCCHIPINTI Maria ved. PUPPI
50.	ARDUINI Alessandro cng. TESTA
51.	INTROINI Massimiliano
52.	CAIRO Graziano cng. CAZZOLA
53.	CURCETTI Alfredo cng. DE PADOVA
54.	FRISINI Pietro  cng. BUFANO
55.	CECCHIN Flora
56.	MALAGOLA Itala ved. MOSCA
57.	MACCHI Patrizio cng. STUPPIELLO
58.	MATTARDI Sandro cng. PASSARELLA
59.	BOSSI Maria cng. BONGINI
60.	BOGNI Maria Adele Olga  ved. DANIELE
61.	PRANDONI Gian Mario cng. FAZZINI
62.	ZEGGIO Rosina ved. COMOLLI
63.	FILIBERTI Giancarlo

64.	PISTOLESI Giselda  cng. MAURINO
65.	MARIANO Maria Anna ved. CRACCOGNA
66.	SACCHETTI Giuseppina
67.	CAPPA Roberto cng. BARDARO
68.	CONTI Marisa ved. MOROSI
69.	SQUEO Anna ved. COLAIANNI
70.	GANGEMI Augusto
Madonna della Speranza
14.	BARDELLI Agnese ved. NICORA
15.	BERTOZZI Giulietta ved. OGGIONI
16.	LANTERO Anna Maria
17.	PERUTA Angiolina ved. BERETTA
18.	BERNACCHI Laura
19.	ZACCONE Gregorio
20.	NUVOLI Giuseppe
21.	BUDELLI Giovanna in BERTOLINI
S.Giorgio in Cedrate
13.	RONCHI NATALE
14.	BOSSI CARLA
15.	FUMAGALLI SILVANA ved. PIATTI
16.	MOMBELLI Ennio
S.Paolo Apostolo in Sciaré
13.	GALERI  Ermelinda  cong.  PLANCA
14.	ZOCCHI  Amedeo
15.	PETTINARI  Mario.
16.	OTTONE  Lidia	 .
17.	VALDRIGHI  Luciana	

35.	BROGGINI Federico
36.	RIVA Letizia
37.	SALAZAR Grace
38.	BETTINELLI Daniele
39.	CAPRA Andrea
40.	MUSTO Leonardo
41.	OLDRINI Bianca
42.	PALMERI Luca
Madonna della Speranza
7.	 PALLADINI Beatrice Stella
8.	 MAPELLI Alice
S.Paolo Apostolo in Sciaré
7.	 CAMPUZANO SALAZAR Isabel
8.	 CAMPUZANO SALAZAR Matias 
9.	 LOCARNO Luce
10.	FAJARDO ZAVAY Jeremy Xavier

1 Giugno- 31 Agosto 20191 Giugno- 31 Agosto 2019

Matrimoni

S.Maria Assunta
3.	 CAVAZZIN Emanuele con BUFFONI 

Cristina
4.	 CANNAVARO Antonio con SALERNO 

Claudia

5.	 D’AMBROSIO Marco Antonio con 
ALBERIO Valentina

6.	 BOLLINI Matteo con BERNASCONI Carla
7.	 MAESTRELLO Luca con BALDINI Chiara
8.	 CARUSO Marco con SANTICCHIA 

Francesca

S.Paolo Apostolo in Sciaré
1.	 CASTIGLIA  Pietro  con PELLEGRINI 

Alessandra 
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Comunità pastorale San Cristoforo
ORARI SANTE MESSE: settembre - giugno

Basilica 
S.Maria Assunta

Madonna della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

8
No Mercoledì*

9
No Sabato

9 8:30 Lun,Mar,Mer 7
Anche il Sabato

9:30 
No Mercoledì*

16 Ven

18:30 18:30** 18:30 Gio 17

(*) Mercoledì: ore 9 in San Rocco – ore 9.30 in San Giuseppe – (**) solo il 1° venerdì del mese ore 15

FERIALI

Basilica
S.Maria Assunta

Madonna della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

18:30 18 18:30 18 - 17

SABATO E PREFESTIVI

Basilica
S.Maria Assunta

Madonna della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

8 9 9 8
10 9
11:30 11:15 11 10:15
18:30 18:30 17

DOMENICA E FESTIVI

ORARI DELLE CONFESSIONI ORDINARIE
	 IN SETTIMANA	 in Basilica		                        8:30-9:15	 martedì e venerdì
						    17:30-18:15	 lunedì, martedì, giovedì

	 SABATO	 in Basilica	 8:30-11:30	 15:30-18:15	 a Cedrate: 	 14:30-17:30
		  ai Ronchi	                     16:00-17:15	 a Sciaré:	 16:00-17:45

 SANTE MESSE all’Aloisianum (Gesuiti) FERIALI: 7:30 – 8:30 – 16:30 – 18:30
SABATO: 7:30 - 8:30 - 17 (vigiliare)
FESTIVE: 7:30 – 10 – 12 – 17 – 18:30 – 20:30
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Matrimoni

RECAPITI DEI SACERDOTI
Don Riccardo Festa, parroco: 0331.793611; don Remo Gerolami: 0331.314484; don 
Alberto Dell’Orto: 0331.784866; don Paolo Banfi: 0331.1968144; don Giancarlo Airaghi: 
0331.780429; don Oliviero Bruscagin: 0331.781382; don Luca Corbetta: 0331.795240; don 
Fabio Stevenazzi: 0331.1586805.
Cappellani dell’Ospedale: Don Gigi Peruggia: 0331.751218; don Pietro Caravaggi: 
0331.751217.
Monache Benedettine presso la Chiesa di S. Francesco: 0331.793147.

SEGRETERIA DELLA COMUNITÀ PASTORALE e della Parrocchia S. Maria Assunta
Corso Italia, 3 – Tel. 0331.1586805 dalle 10 alle 12 dei giorni feriali; dalle 16:30 alle 18:30 del 
mercoledì. Per certificati e iscrizioni al battesimo, ai corsi matrimoniali, al catechismo dei 
bambini.

SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE
Madonna della Speranza (L.go Madonna della Speranza, 1): lunedì 18-19; sabato 11-12.
S.Giorgio in Cedrate (Via Fiume 1/A): lunedì 10-12; mercoledì 16.30-19; sabato 14.30-16.
S.Paolo Apostolo in Sciaré (Via Cattaneo, 25): martedì, giovedì, sabato 10-12.

Caritas (P.za Libertà, 6): 0331.797020 - Consultorio Familiare (P.za Libertà, 6): 0331.777814.

ASA – Associazione Scuola Aperta (Doposcuola): Via don Minzoni, 7, 0331.798246.

NOTIZIE UTILI
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Onoranze Funebri - Casa Funeraria

Agenzia: Gallarate, Via Donatello 1
Casa Funeraria e Sala del Commiato:

Gallarate, Via Don Piloni
(accanto al Cimitero di Crenna)

Tel. 0331 777 655
Luigi Causarano: 335 52 49 703

da 120 anni... per Gallarate
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